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ACCORDO INTERCONFEDERALE REGIONALE PER L'APPRENDISTATO DUALE NELLE IMPRESE ARTIGIANE E LE PMI 

c) alla co-progettazione con l'istituzione scolastica/formativa del piano formativo individuale da

definirsi secondo lo schema allegato al Decreto Interministeriale del 12 ottobre 2015 ovvero
secondo format concordati con le istituzioni regionali competenti; in ogni caso dovrà essere

indicata la distinzione tra le ore di formazione interna all'azienda, quelle di formazione

esterna e la durata e l'articolazione dell'orario di lavoro.

Il Piano Formativo Individuale e il Protocollo dovranno contenere un riferimento puntuale anche alla 
formazione in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Le Parti sono concordi nel ritenere che le attività di CO-progettazione costituiscono un'importante 
opportunità di dialogo tra istituzioni scolastiche/formative e imprese ed un efficace strumento per 
garantire apprendistati efficaci e di qualità. 

A tal fine, con riguardo alle attività di accompagnamento e supporto alla co-progettazione, gestite e 

svolte dalle strutture promosse dalle associazioni provinciali/regionali dell'artigianato veneto 
(Confartigiananto, CNA, Casartigiani) e accreditate presso la Regione del Veneto, le Parti invitano il 

CdA di Ebav a deliberare in merito all'attivazione di una prestazione di compartecipazione economica 

ai costi sostenuti dalle imprese per la fruizione di tali servizi nei limiti del 30% dei costi sostenuti e 
comunque per un massimo erogabile pari ad euro 200. 

Art. 4 (Periodo di prova) 

La durata del periodo di prova è pari a 90 ore di presenza in azienda. Ai fini del superamento del 
periodo di prova si considerano sia le ore di formazione interna e quelle di effettivo lavoro. 

Art 5 (Percorso formativo dell'apprendista) 

Il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 in uno con il Decreto Interministeriale del 15 ottobre 

2015, così come richiamati dalla Nota della Regione Veneto del 6 luglio 2017 n. 2648951, dispongono 
che l'apprendistato duale per potersi efficacemente configurare debba prevedere l'integrazione di 

tre dimensioni: 
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a) La formazione esterna ovvero quella svolta all'interno dell'istituzione scolastica o formativa 

(per la quale la legge prevede l'esonero da ogni obbligazione retributiva e contributiva);

b) La formazione interna ovvero quella svolta all'interno dell'impresa secondo quanto previsto 

dal piano formativo (per la quale la legge prevede che il datore di lavoro riconosca 

all'apprendista una retribuzione pari al 10% di quella spettante);

c) L'attività lavorativa (per le quali la legge rinvi? alla contrattazione collettiva). 
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